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   COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Provincia di Teramo 

 

 DELIBERAZIONE     DEL    CONSIGLIO   COMUNALE  
 

Numero  68   del  21-12-2023 
 

Oggetto: APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIA=          
 RIO  2024  -  2026 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E 
 ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 
  

 
 

L'anno  duemilaventitre, il giorno  ventuno del mese di dicembre nella Casa Comunale e nella solita sala delle adunanze, 
alle ore10:18, previa convocazione fatta con appositi avvisi, si é riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, in 
Prima  convocazione ed in seduta pubblica. La pubblicità della seduta è assicurata tramite streaming.  
La presidenza della seduta è assunta dall’Avv. RECCHIUTI GABRIELLA in qualità di PRESIDENTE, partecipa il Vice 
SEGRETARIO GENERALE Dott. Antonietta Crisucci. 
 
Risultano presenti al punto in oggetto :  
 
NUGNES MARIO P PAVONE ENIO P 
DI GIROLAMO SABATINO P VANNUCCI VALENTINA P 
GINOBLE TERESA A IEZZI TORIELLA P 
CIANCAIONE ROSARIA A ADDAZII VINCENZO P 
RECCHIUTI GABRIELLA P DI FELICE SIMONA P 
DI GIUSEPPE FRANCESCO A ACETO CHRISTIAN GABRIELE P 
CHIAROBELLI DARIO P BELLACHIOMA GIUSEPPE ERCOLE A 
DE NIGRIS PAOLO P MASTRILLI LORENA P 
PETRINI NICOLA A   
 
Assegnati  compreso  il  Sindaco  n.[17] 
In  carica  compreso  il Sindaco   n.[17] 
 

Presenti n. [  12]                                                                                                          Assenti n. [   5] 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. 
 
Poiché il numero degli intervenuti risulta legale, viene aperta la discussione sull'argomento. 
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Presenti n. 12 Consiglieri. 
Assenti n. 5 Consiglieri (Ginoble, Ciancaione, Di Giuseppe, Petrini e Bellachioma).  
 
Si passa alla trattazione del quarto punto all’ordine del giorno avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024 - 2026 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 
118/2011)”. 
 
Relaziona la proposta di delibera l’Assessore Sottanelli. 
 
Rientra in aula i Consiglieri Ciancaione, Petrini e Ginoble (Presenti n. 15 Consigleri). 
 
Si apre il dibattito con gli interventi dei Consiglieri Ciancaione e Petrini. 
 
Alle ore 13,23 esce dall’aula il Consigliere Ciancaione (Presenti n. 14 Consiglieri).  
 
Assenti n. 3 Consiglieri (Ciancaione, Di Giuseppe e Bellachioma).  
 
Seguono gli interventi dei Consiglieri Di Girolamo, Pavone, Ginoble e De Nigris. 
 
Il Presidente chiede all’Assessore Sottanelli se vuole fare dei chiarimenti. 
 
L’Assessore Sottanelli ritiene opportuno fornire precisazioni riguardo al pagamento dei debiti commerciali. 
 
Il Presidente da la parola per gli interventi di replica. 
 
Replicano i Consiglieri Ginoble, Petrini, Di Girolamo, Mastrilli e Pavone. 
 
Terminati gli interventi di replica il Presidente da la parola al Sindaco per il suo intervento, prima delle 
dichiarazioni di voto. 
 
Concluso l’intervento del Sindaco, il Presidente da la parola ai Consiglieri per le dichiarazioni di voto. 
 
Intervengono per le dichiarazioni di voto i Consiglieri Petrini, Ginoble, Di Girolamo e Pavone. 
 
Interviene per la dichiarazione di voto il Sindaco. 
 
Il Presidente dichiara chiusa la discussione. 
 
Esce dall’aula il Consigliere Ginoble (Presenti n. 13 Consiglieri). 
 
Si scollega da remoto il Consigliere Mastrilli (Presenti n. 12 Consiglieri).  
 
 
La relazione dell’Assessore Sottanelli, gli interventi, le repliche e le dichiarazioni di voto sono 
integralmente trascritti nel resoconto di seduta allegato alla presente. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro 

il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 

elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni”. 
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 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 

principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate 

sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, 

osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

Preso atto delle modifiche all’ordinamento contabile di cui al DM MEF 25 luglio 2023 di seguito sintetizzata: 

La modifica è relativa all’allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione. Tra le 
tante novità, il DM 25/07/2023 si sofferma sull’adeguamento dei documenti di programmazione, DUP in primis, 
adeguandolo alle disposizioni contenute nel Piano Integrato di attività e Organizzazione (PIAO), stralciando dallo 
stesso la programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ma mantenendo la definizione delle 
risorse finanziarie. 
Oltre al Dup, cambia il Piano esecutivo di gestione (PEG) e vengono adeguati alcuni allegati al D.lgs 118/2011, 
tra i quali il Piano dei Conti Integrato, lo schema di rendiconto (allegato 10) a partire dal rendiconto 2023, 
l’elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa (allegato 4), a decorrere 2025/2027 e lo 
schema di Bilancio di previsione (allegato 9) a decorrere dal ciclo 2025/2027. 
Tra le nuove disposizione viene statuito che il processo di bilancio degli enti locali dovrà essere avviato entro il 
15 settembre di ciascun esercizio con l’invio ai responsabili dei servizi dell’atto di indirizzo per la predisposizione 
delle previsioni di bilancio, elaborato in coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP e tenuto conto 
dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente. Il responsabile del servizio 
finanziario predispone il bilancio tecnico e lo trasmette ai responsabili dei servizi dell’ente con la richiesta di 
proporre le previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’art. 153, comma 4, del TUEL, anche in 
assenza degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo. 
Il bilancio tecnico e la documentazione trasmessa ai responsabili dei servizi sono inviati anche all’organo 
esecutivo e al segretario comunale. Se nel corso dell’elaborazione del bilancio tecnico emergono squilibri di 
bilancio, il responsabile del servizio finanziario ne dà immediatamente notizia all’organo esecutivo, al segretario 
comunale, con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella nota di aggiornamento al DUP e nel 
bilancio di previsione per compensare gli squilibri, attraverso maggiori entrate e/o minori spese. A tal fine il 
responsabile del servizio finanziario segnala i possibili interventi da adottare per riequilibrare il bilancio In 
assenza di indirizzi dell’organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario predispone in ogni caso il 
bilancio tecnico in equilibrio, riducendo in primo luogo gli stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate 
e, a seguire, delle spese ricorrenti non contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente. 
Sulla base del DUP, degli atti di indirizzo e della documentazione ricevuta, entro il 5 ottobre i responsabili dei 
servizi predispongono e comunicano al responsabile del servizio finanziario le previsioni di entrata e di spesa di 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5121457
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964105
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competenza inviando proposte di integrazione e modifica del bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per la 
predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP (dati statistici, dati relativi alla modalità di gestione 
dei servizi – scadenze affidamenti, proroghe, nuovi appalti e/o convenzioni da stipulare e/o esternalizzazioni da 
effettuare – dati inerenti il personale e qualsiasi altro dato utile a rappresentare le caratteristiche dell’ente ed 
aggiornare eventualmente gli indirizzi programmatici). Entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di indirizzo 
dell’organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa avanzate 
dai vari servizi nel rispetto dell’art. 153, comma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di 
amministrazione presunto, predispone la versione finale del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette 
all’organo esecutivo la documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione 
(escluso il parere dell’organo di revisione). 
L’organo esecutivo esamina la documentazione trasmessa dal responsabile del servizio finanziario con 
l’assistenza del segretario comunale in attuazione dell’art. 174 del TUEL, predispone lo schema di bilancio di 
previsione e lo presenta all’organo consiliare unitamente ai relativi allegati entro il 15 novembre di ogni anno. 
L’organo di revisione rende il proprio parere non oltre i quindici giorni successivi, salvo diversa disposizione 
regolamentare. Salvo diversa disposizione regolamentare, il segretario comunale provvede tempestivamente 
alla trasmissione al Consiglio della relazione dell’organo di revisione, che riporta il parere sullo schema del 
bilancio di previsione. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione 
riguardante le previsioni di entrata e di spesa con riferimento almeno al triennio successivo e l’eventuale nota di 
aggiornamento al documento unico di programmazione 
 

Dato atto che l’ente si è prontamente adeguato al nuovo quadro disciplinante il processo di programmazione 
economico finanziaria e di formazione del bilancio, dando avvio a far data dal 15 settembre al processo di 
programmazione finanziaria 2024-2026 ;  

 

Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 269 in data 31.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione del DUP 2024 - 2026 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. 

n. 267/2000; 

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 43 in data 26/09/2023, ha approvato il  Documento unico di 

programmazione 2024/2026; 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 420 in data 20/11/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2024 - 2026, nella quale si tiene conto 

degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dall’amministrazione; 

 

 Richiamata la propria deliberazione n. 61 in data 12/12/2023, con la quale è stata approvata la nota di 

aggiornamento al DUP 2024 - 2026; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n. 421 in data 20/11/2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 

2024 - 2026 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964168
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Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i 

seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio 

di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2022), dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo 

amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio, inseriti all’interno della nota integrativa; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 in data 21/12/2023, relativa alla verifica della quantità e 
qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere 
in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 in data 21/12/2023, con cui è stato modificato il 

regolamento per l’applicazione dell’imposta di soggiorno, di cui all’art. 4 del d.Lgs. 

n. 23/2011, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 in data 21/12/2023, relativa all’approvazione delle aliquote 
e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 417 in data 20/11/2023, relativa all’approvazione delle tariffe 
per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché alla 
determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 416 in data 20/11/2023, relativa alla conferma delle tariffe 
del Canone unico patrimoniale (ex art. 1, cc. 816-847, L. n. 160/2019) per l’anno 2024; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 422 in data 20/11/2023, di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada per l’anno 2024, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 418 in data 20/11/2023, esecutiva ai sensi di legge, di 

determinazione delle nuove tariffe dell’imposta di soggiorno per 2024; 
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 la deliberazione di Giunta Comunale n. 61 in data 02/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, di 

approvazione delle nuove tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree 
cimiteriali; 
 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 in data 11/02/2022, di determinazione delle indennità di 
funzione spettanti al sindaco e agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 

disposizioni; 

 

Si evidenzia che ai sensi della norma citata al bilancio di previsione non risultano più allegati il programma 

triennale delle opere pubbliche, il piano triennale del fabbisogno di personale, il piano delle alienazioni e 

valorizzazioni del patrimonio immobiliare, il programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, e il 

programma triennale degli acquisti di beni e servizi in quanto inseriti nella sezione operativa del DUP e/o Nota di 

aggiornamento al Dup e nel Piao. 

 

Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente ha approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 

in data 30/05/2023, per l’anno 2023, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)”, validando contestualmente, ai sensi e per gli effetti 

di cui alla Delibera n. 363/2021 di ARERA, il Piano Economico Finanziario e i documenti ad esso allegati, 

riservandosi ai sensi della L.n. 15/2022 la rideterminazione delle tariffe entro il 30 aprile 2024; 

 

Preso atto che vengono confermate le aliquote dell’addizionale irpef comunale adottate/confermate nell’anno 

2023 anche per l’annualità 2024, tenuto anche conto che, in caso di mancata deliberazione delle aliquote e 

tariffe entro i termini di approvazione del bilancio di previsione, si applicano quelle deliberate nell’anno 

precedente; 

 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali 

nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di 

cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, 

cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 

1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 



DELIBERA DI CONSIGLIO  N. 68  del  21-12-2023  -  Pag. 7   -   COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 

205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 

temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 

e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a 

interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del 

paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 

agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le 

risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresì utilizzate per promuovere la 

predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le 

iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle 

apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori”; 

 

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 2020 non 

sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7, 

D.L. n. 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 

2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 

12, D.L. n. 78/2010); 

- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e 

pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 

112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter del D.L. n. 

98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per 

un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 del D.L. 

n. 95/2012); 
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- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 2009 

(art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 

Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 

superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 

l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 

cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta: 

  non sono pervenuti emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e 

di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 

267/2000, verbale n.  40  dell’1/12/2023, prot. n. 51883 dell’1/12/2023; 

 

Aperta la discussione e uditi gli interventi dei consiglieri; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
Il Presidente mette ai voti la proposta di delibera consiliare. 
 
Il Vice Segretario procede con l’appello nominale per la votazione: 
Consiglieri presenti n. 12 
Consiglieri assenti n. 5 (Ginoble, Ciancaione, Di Giuseppe ,Bellachioma e Mastrilli). 
Consiglieri astenuti // 
Consiglieri votanti n. 12 
Consiglieri contrari n. 2 (Di Girolamo e Petrini). 
Consiglieri favorevoli n. 10  
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Con n. 10 voti favorevoli e n. 2 voti contrari. 
 

DELIBERA 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e 

di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZ
A ANNO 2025 

COMPETENZ
A ANNO 2026 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
5.868.662,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

(-)  662.752,44 662.752,44 662.752,44 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  23.346.594,01 23.309.930,87 23.309.930,87 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  21.572.627,65 20.845.757,20 20.840.540,66 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   2.858.085,74 2.808.365,93 2.808.365,93 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-)  1.613.862,69 2.020.920,00 2.026.136,54 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -502.648,77 -219.498,77 -219.498,77 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese (+)  0,00 0,00 0,00 
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correnti e per rimborso prestiti (2) 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+)  502.648,77 219.498,77 219.498,77 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZ
A ANNO 2025 

COMPETENZ
A ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
di investimento (2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  960.029,87 573.904,57 573.904,57 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-)  502.648,77 219.498,77 219.498,77 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  457.381,10 354.405,80 354.405,80 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      
 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZ
A ANNO 2025 

COMPETENZ
A ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di 
breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      
 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI 
PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
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Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) al netto del 
fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2024 - 2026 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2024 - 2026 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

2. di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, 

comma 3, del d.Legge n. 112/2008, nel 1,4% delle spese di personale come risultante dal conto 

annuale del personale anno 2012, pari a € € 78.330,17, il limite massimo di spesa per l’affidamento 
degli incarichi di collaborazione per l’anno 2024, di cui €. 0,00 per studi, ricerche e consulenze, 

dando atto che: 

3. per studi, ricerche e consulenze, dando atto che: 

a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 

 incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle 

OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

 incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 

 incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08). 

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, 

commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014); 

4. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

5. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del D.M. 12 

maggio 2016. 

 
Il Presidente del Consiglio mette i voti l’immediata eseguibilità della delibera per alzata di mano. 
 
In esito alla votazione per alzata di seguito riportata: 
Consiglieri presenti n. 12 
Consiglieri assenti n. 5 (Ginoble, Ciancaione, Di Giuseppe,Bellachioma e Mastrilli). 
Consiglieri astenuti // 
Consiglieri votanti n. 12 
Consiglieri contrari n. 2 (Di Girolamo e Petrini). 
Consiglieri favorevoli n. 10  
Con n. 10 voti favorevoli e n. 2 voti contrari. 
 

DELIBERA 
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di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 
La seduta viene sciolta alle ore 16,18. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Avv.   RECCHIUTI GABRIELLA       
                                            Il Vice SEGRETARIO GENERALE 

                                      Dott. Antonietta Crisucci 
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